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SOLO PER STUDENTI DEL VECCHIO ORDINAMENTO (F01) 

 
 
La prova finale per il conseguimento della laurea è costituita da un esame che riguarda la valutazione di un 
lavoro individuale che può essere giudicato: 
 
a. tesi curriculare: si tratta di un lavoro nella forma di una relazione, che affronta un tema specifico 
strettamente connesso con l’attività dei corsi e con le attività formative svolte nel corso di laurea, in cui il 
candidato deve dar prova di saper usare in modo integrato le nozioni acquisite. Tale lavoro deve essere 
svolto sotto la supervisione di un relatore. Esso può anche consistere nella redazione, sotto la guida di un 
docente tutor, di un elaborato scritto a seguito di un’esperienza di stage formativo. 
 
b. tesi di approfondimento: può essere definito tale solo un lavoro progettuale, teorico o sperimentale, che 
abbia notevole carattere di originalità e che presupponga un considerevole impegno dello studente in termini 
di contributo personale e di tempo. Richiede, inoltre, doti di sintesi delle nozioni della materia, capacità di 
ricerca autonoma e di riflessione critica. 
 
Per il lavoro di tesi curriculare, la Commissione può, di norma, disporre di un massimo di sei punti; nel 
caso di tesi di approfondimento la Commissione può, in funzione della particolare originalità richiesta a 
questo tipo di tesi, assegnare fino ad un massimo di otto punti. 


